


PiCCININI Vittorio
di Carlo e di Rossi Giu.lia,

da Roma, classe 1914. Ca-

pitano ,s.p.e. l33o carrista

Ialla memoria).

Comandante di co,mpagnia carri M. a malgrado dell,a cri-
tica situazion'e tattica, dei mezzi .in6deguati, delle cond.izioni am-
bientali particolarmente diffici!i, la guidarra con superbo slancio
alliattacco di soverchianti forze corazzale, contribuendo con
abile mranovra e singolare audaoia, ad un netto succes-
so.. Caduti i tre quarrti deg!i ufficial,i e lo stesso co-
mandante di battaglion,e, lo sostituiva e, co,i carri supe.r-
stiti, benchè il suo fosse stato col,pito, incalzava arditamente lo
awersario. Gravemente ustionato, ferito alla gola ed al petto e
con un braocio stroncato, non desisteva dall'azione alla quale
imperterrito, imprimeva rinnovato vigorc col suo eroico esempio
e, nella luce della vittoria immolava Ia sua vita per l'onore delle
armi d'ltalia, conferman'do anche tra isuoi carristi, le salde virtù
di comandante carpace e valoroso di cui aveva dato prove luminose
in precedenti campagne di guerra. A. S.25 ottobre 1942.


